
 
Invitiamo ad associarsi sia i colleghi  di lunga 

esperienza, sia coloro  che si sono da poco 

affacciati alla professione o stanno per farlo: 

“il contributo di tutti è per APsI prezioso  

per arricchire e vivacizzare il dibattito!” 

Quote associative annue: 

ordinari: € 50,00 

studenti, affiliati: € 30,00 

 

IL DIRETTIVO 

 

Rodolfo Sabbadini - Presidente  

Patrizia Cavani - VicePresidente 

Marina Bajardi -Tesoriere 

Simona Fassina - Segretario 

Roberta Chiodo Martinetto - Consigliere 

Raffaella Colombo - Consigliere 

Monica Fabiani - Consigliere 

Enrica Fusaro - Consigliere  

Fiorella Orlandi - Consigliere 

Raffaella Penna - Consigliere 

Laura Recrosio - Consigliere 

 
 

 
 
 
 

Programmi Attività 
 

GIUGNO 2006 
 

10/6 “La disidentità quotidiana”  
Giornata di confronto sul tema 

(orario 9.30-18) 
Istituto Torinese di Analisi Transazionale 

Via Peyron, 58 Torino 
 

17/6 “Percorsi verso il successo” 
Vincere la sconfitta: nello sport, nel lavoro, 

nella scuola”  (orario 10-17) 
Palazzo Ceriana Mayneri -Circolo della Stampa 

Sporting- Sala Toniolo 
C.so Stati Uniti, 27 Torino 

 

22/6 “La nuova legge sull’affido 
condiviso: aspetti psicologici, giuridici, 

sociali” Tavola Rotonda (orario 18-21) 
Educatorio della Provvidenza Sala Arancione 

C.so Trento 13, TORINO 
 

 
La partecipazione è gratuita 

Causa posti limitati è richiesta la prenotazione 
presso la Segreteria  

http://apsi.cyberb.net 

Segreteria   APsI 
Associazione Psicologi Italiani 

apsi.2006@fastwebnet.it 
telefono 380/3336821 
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          “Promuovere e sostenere  

       la cultura  psicologica  e l’etica  

            della professione 

         in tutte le sue forme ed ambiti       

               applicativi” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

    
 

 L’APsI nasce con l’obiettivo di: 
 

-condividere alcuni principi scientifici, culturali ed 
etici fondanti per la  scienza psicologica e la 
professione  
-approfondire e aggiornare conoscenze e 
competenze 
-far incontrare, dialogare e valorizzare le esperienze 
professionali 
-conoscere le esperienze altrui e far conoscere le 
proprie 
-riflettere sulle prospettive attuali e future della 
psicologia, nelle sue dimensioni teoriche, etiche, 
applicative, di ricerca 
-favorire la massima diffusione della Psicologia nel 
tessuto socioculturale 
 

 
 

 
 

 L’APsI opera attraverso: 
 
-il confronto sulle differenti esperienze 
professionali, formative, istituzionali 
-il dialogo interdisciplinare 
-la collaborazione 
-il superamento delle distanze fra modelli teorici e 
scuole di pensiero 
-l’attenzione per le trasformazioni culturali e sociali 
-il rilevamento delle aspettative sociali nei confronti 
della Psicologia 

 

 

 

 
 
 

Il Decalogo APsI 
 

 1 
La  psicologia è una  scienza dotata di una sua 
specificità, per quanto concerne: fondamenti  
epistemologici, oggetto di studio, metodi di  indagine 
ed elaborazione di modelli teorici e delle metodologie 
applicative 

 
 2 

Il mandato sociale che compete alla psicologia  
comprende: la tutela della salute psichica, la   
promozione del benessere psicologico, il 
miglioramento della qualità di vita nei sistemi  e 
organizzazioni sociali 

 
 3 

La psicologia, al pari di altre discipline scientifiche, 
riconosce la complessità e la soggettività della 
conoscenza scientifica e la conseguente relatività dei 
modelli teorici, che godono di pari dignità,  purché  
rispondano ai criteri elencati al punto 4 

 
 4 

Lo psicologo, nel riconoscere la sostanziale unitarietà 
bio-psico-sociale del soggetto - uomo e la matrice 
relazionale  della vita psichica, promuove una 
psicologia ispirata a : 
-chiarezza dei fondamenti epistemologici, di oggetto e 
metodo di indagine, della connessione fra teoria  e 
pratica,  
-coerenza interna,  
-riconoscimento condiviso nella comunità scientifica,  
-condivisione di una prospettiva etica della professione 

 
 5 

Lo  sviluppo della discipline psicologiche, sul versante 
teorico  e applicativo, richiede un impegno   di 
costante ricerca, finalizzata ad una elaborazione e 
definizione    sempre più accurata dei modelli teorici, 
e dei corrispondenti metodi e tecniche di intervento 

 
 
  

 

 
 
 
 
 
 

6 
E’ necessario  altresì elaborare  adeguati strumenti di 
verifica  della validità  dei modelli teorici, dei metodi 
di interevento, e  dei risultati degli interventi 
professionali 

7 
Il dialogo e il confronto dialettico fra pluralità dei 
modelli teorici rappresentano  strumenti indispensabili 
per lo sviluppo delle discipline psicologiche, come 
pure il confronto interdisciplinare allargato. 

 
8 

La professione di psicologo si ispira ed è orientata da 
un sistema di valori: 
-riconoscimento della dignità e paritarietà degli individui 

-tutela della integrità psicofisica del soggetto  e del 
diritto all’autodeterminazione 
-rispetto e valorizzazione della alterità  e della 
pluralità culturale, attraverso  un confronto dialettico, 
che garantisca libertà di pensiero, di giudizio e di 
espressione a ciascun  soggetto, e salvaguardi la   
solidità dei legami sociali 
-utilizzo responsabile delle conoscenze e competenze 
professionali. 

 
9 

Tali valori  trovano una loro sistematizzazione nel 
codice deontologico, che definisce i parametri e i 
vincoli di una corretta   prassi professionale. 

 
 

10 
L’etica professionale  non si esaurisce nel rispetto del 
codice deontologico, bensì corrisponde ad 
un’attitudine mentale e relazionale che informa ogni 
scelta e condotta sia nell’esercizio della professione, 
sia nella partecipazione alla vita della società civile.  

 
 


